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Il commento più entusiastico arriva 
proprio da loro, i proprietari dell’a-
rea ex Cattoi e tra pochi giorni anche 
coloro che di fatto gestiranno l’Hotel 
Lido  Palace,  il  fiore  all’occhiello  
dell’offerta  ricettiva  altogardesana.  
«È una proposta stupenda» commen-
ta a caldo l’imprenditore arcense Pao-
lo Signoretti. «Un primo passo per an-
dare nella direzione giusta» aggiunge 
il  commercialista  altoatesino  Heinz 
Peter Hager che al contempo allarga 
l’orizzonte abbracciando anche ciò 
che nel piano di Nunes non c’è ma 
potrebbe esserci nella variante urba-
nistica che la giunta Santi produrrà 
nei  prossimi  mesi:  «L’ampliamento  
dell’Hotel Lido Palace - osserva Ha-
ger - credo sia nell’interesse di tutti, a 
cominciare dalla città e dall’ammini-
strazione comunale». Più chiaro di co-
sì.
Il giorno dopo la presentazione pub-
blica del masterplan sulla fascialago 
redatto  dall’architetto  portoghese  
Joao Nunes, i commenti oscillano tra 
approvazione e prudenza. Approva-
zione perché piace la fascialago pen-
sata dall’archistar portoghese; pru-
denza perché tutti si rendono conto 
che  dovranno  passare  anni  prima  
che  questo  “sogno”  diventi  realtà.  

«La proposta di Nunes è molto valida 
- fa sapere Claudio Miorelli, presidente 
di Confcommercio Alto Garda e Le-
dro -  L’idea di  un grande polmone 
verde a ridosso del lago, di un boule-
vard lungo viale Rovereto, della valo-
rizzazione dell’esperienza acqua so-
no tutte idee che approviamo. Mi è 
piaciuta molto anche la proposta che 
riguarda la zona del Brione, lo sposta-
mento del depuratore e l’ipotesi di 
una piscina a sfioro che si affaccia 
verso il lago. Speriamo non rimanga 
solo un bel sogno».
«Bisogna sognare -  commenta Enzo 
Bassetti, presidente dell’Unat Unione 

Albergatori - La proposta di Nunes va 
sedimentata, sicuramente è positivo 
che vi sia tanto verde. Ma dovrà esse-
re parco e non un semplice prato e un 
parco, come mi pare faccia presente 
lo stesso architetto portoghese, deve 
poter essere vissuto e ha bisogno di 
investimenti e infrastrutture per esse-
re vivo e attraente. Per adesso co-
munque parliamo di un piano pro-
grammatico, bisognerà capire in fase 
di stesura della variante le volume-
trie e le destinazioni. La vera rivolu-
zione - prosegue Bassetti - è su viale 
Rovereto. Bisognerà che gli operato-
ri economici che si affacciano su que-

st’asse strategica comprendano che 
alla fine i benefici di questa rivoluzio-
ne saranno sicuramente maggiori dei 
sacrifici ai quali  verranno chiamati 
per un periodo».
Sull’area ex Cattoi la proposta Nunes 
prevede il mantenimento dell’ex fale-
gnameria recuperandola per servizi 
finalizzati alla fruizione del parco, e 
la realizzazione di un nuovo volume 
con un’altezza massima di nove me-
tri  parallelo  a  via  Lietzmann.  «Ci  
aspettavamo che la proposta contem-
plasse una parte di edificato - com-
menta ancora Paolo Signoretti - Ora, in 
una logica di dialogo e confronto, par-
leremo con l’amministrazione comu-
nale. Comunque, ex Cattoi a parte, si 
tratta di un ottimo progetto d’insie-
me».
L’obiettivo della giunta Santi, come 
annuncia l’assessore Mauro Malfer, è 
di portare la Variante 13 in consiglio 
per la prima adozione «entro la fine di 
giugno, prima metà di luglio». «Nunes 
ha prodotto un lavoro e una propo-
sta di grande qualità - commenta Mal-
fer - Ora inizia la fase della pianifica-
zione vera e propria, tenendo presen-
te tra l’altro che entro il 15 maggio 
dovremo approvare la variante 15 in 
via definitiva. Il campo da calcio? Ren-
diamo maggiormente fruibile una zo-
na ora “chiusa”. E di sicuro per la sua 
ricollocazione non andremo a erode-
re terreno agricolo».

AlbergatoriLa cordata

«Un progetto d’insieme proprio come l’immaginavamo noi
L’ampliamento dell’Hotel Lido? È nell’interesse di tutti»

Enzo Bassetti (Unat)

Il consigliere comunale e segretario del Pd di Riva Tiziano Chizzola

Il Partito Democratico stronca 
il piano Nunes ma anche le re-
centi decisioni della giunta San-
ti in materia di società parteci-
pate.  In  una nota firmata  dal  
consigliere e segretario dem di 
Riva Tiziano Chizzola, il gruppo 
consiliare prende in esame tut-
ti i fatti salienti accaduti duran-
te  questa  settimana:  «Lunedì  
consiglio comunale imbavaglia-
to su illustrazione fascia lago, 
da un bar (e non è una battuta) 
un consulente pagato 60.000 eu-
ro illustra il suo lavoro senza 
che nessuno consigliere possa 
commentare».
«Martedì  in  un  comunicato  
stampa -  proseguono i  consi-
glieri del Pd - l’amministrazio-
ne annuncia che l'Hotel Lido è 
del Comune e la giunta Santi  
vorrebbe il controllo (che già 
ha) per togliere la gestione al 
privato diffuso (associazioni di 
categoria) che l'albergo ha co-
struito e fatto funzionare. La ge-
stione verrebbe ora data ad un 
unico  singolo  privato  che  fa  

l'immobiliarista. In più la giun-
ta vorrebbe, insieme alla Pro-
vincia, il controllo di Riva Fiere 
e Congressi perché il  privato 
diffuso è brutto, sporco, catti-
vo e ha "troppo". Non conside-
ra che in quel "troppo" ci sono 
cospicui affitti che vengono pa-
gati da RFC, troppi cantieri da 
troppo tempo aperti, o ancora 
da aprire, proprio per respon-
sabilità della Provincia. Forse il 
Comune ha sbagliato obiettivo 
nelle sue critiche.... Le scorse 
settimane, inoltre, era stato ac-
quisito  da  AGS,  su  decisione  
della Sindaca, il controllo della 
Gruber. Ma cosa ha fatto l'im-
prenditoria locale a questa am-
ministrazione?».
E così si arriva alla giornata di 
mercoledì  e  all’illustrazione  
dello studio sulla fascia lago:  
«Questa sarebbe la nuova par-
tecipazione! La giunta e Nunes 
diffondono il verbo, tutti gli al-
tri in religioso silenzio. Cosa c'è 
di nuovo per 60 mila euro di 
spesa? Un bel rendering, una 

lama d'acqua (alla faccia della 
risorsa preziosa e dei costi di 
manutenzione) al posto dei par-
cheggi a porto San Nicolò, elimi-
nati il campo e la sede della Be-
nacense, demoliti (non elimina-
ti, sia chiaro) i volumi para-pub-
blici della Miralago e creati dal 
nulla  10-12.000  metri  cubi  su  
suolo privato. Che tra l'altro è 
lo stesso privato a cui ci si ac-
cinge a dare la gestione dell'Ho-
tel Lido Palace. Il resto sono, di 
fatto, dettagli estetici e di pre-

sentazione e proposte già am-
piamente presenti nel dibattito 
cittadino da anni.  Speriamo -  
conclude la nota del Partito De-
mocratico - che domani non si 
debba aggiornare questa cro-
naca aggiungendo che a quello 
stesso privato sono state con-
segnate le chiavi della città. O 
forse è già così?».
Critiche  al  piano  Nunes  per  
quanto riguarda l’area ex Cat-
toi arrivano anche dall’associa-
zione ambientalista «Amici del-
la Terra»: «La soluzione prospet-
tata dall’architetto Nunes - scri-
ve il presidente Paolo Barbagli - 
va oltre ogni più fosca previsio-
ne, visto che si parla di mante-
nere l’attuale cadente edificio 
ex Cattoi, nonché un altro gran-
de edificio lungo viale Rovere-
to. Una vera e propria colata di 
cemento: a guardare il rende-
ring, c’è addirittura meno ver-
de di quello previsto nel prece-
dente  progetto  targato  Cec-
chetto  per  la  proprietà  Ha-
ger-Signoretti».

«Così consegnano la città ai privati» 

Primi commenti di categorie economiche e proprietari 
dell’area ex Cattoi sullo studio dell’architetto Nunes 
Miorelli (Confcommercio): «Proposta molto valida»

Bassetti, presidente Unat: «Bene il parco ma che non sia 
solo un prato verde. Sì a infrastrutture perché sia vissuto» 
L’assessore Malfer: «Variante 13 in aula a fine giugno»

Fascialago, Hager e Signoretti applaudono

Nella 
riproduzione qui 
a sinistra uno 
scorcio dei nuovi 
Giardini 
all’italiana e 
della Gelateria 
Punta Lido 
completamente 
rinnovata:
lo studio 
paesaggistico 
dell’architetto 
portoghese Joao 
Nunes sarà la 
base sulla quale 
nei prossimi 
mesi la giunta 
Santi predisporrà 
la nuova 
Variante 13

Bisogna sognare ma i tempi
saranno lunghi. Su viale 
Rovereto la vera rivoluzione 

Un primo passo nella
direzione giusta. Così 
Riva diventerà stupenda

Heinz Peter Hager e Paolo Signoretti

Qui sotto dall’alto verso il 
basso la zona del depuratore a 
Porto S. Nicolò, l’accesso di 
via Sudermann verso il lago e 
il nuovo pontile a Punta Lido

LA CITTÀ

�LE PROTESTE Il Pd critica i contenuti dello studio e attacca l’amministrazione Santi

 IL SEGRETARIO

Vengono creati dal nulla 
10-12.000 metri cubi su 
suolo privato. Lo stesso 
privato a cui verrà data la 
gestione dell'Hotel Lido

Tiziano Chizzola (Pd)
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